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CAP0 I

CAMPO DI APPLICAZIONE, VIGf,NZA E AMBITI Df,L CONTRATTO

Arl I
Cahpo dí applícaziane

1. Il presenîe contratto decentato integmtivo, redatto ai sensi dell'art. 5 deÌ CCNL del I
aprile 1999 così cóme modificato dall'art. 4 del CCNL 22 geDnaio 2004 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali, si applica a tutto il persotrale non dùigenziale dipendente del Comune di
Temi e con qualunqùe tipo di conlratto di lavorc subordinato, a tempo pieno o parziale.

2. GÌi effetti giuridici ed economici del pres€nte conhatto collettivo decentrato
integntivo decorono dal giorno successivo alla data di sottoscrizione.

ArL 2

ngenza e aùtbití del conlralto

1. Il presefie conhatto nei limiti delle dso$e compl€ssive e di qùelle destinate ai singoli
istituti deÌ salado accessorio, nonché per la disciplina relativa alle modalita ed ai crited di
utilizzo delle risorse, s'intende rinaovato tacitamente di armo in anno fino alla sottosc zione
del successivo che ne definirà per I'aruro di riferimento i nuovi importi.

2. Vengono definite con apposito accordo annuale le somme relative alla modalita di
erogazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse urnane e per Ia produtti
fatta sa.lva la facolta di una delle parti di dchiedeme la revisione sull'utilizzo delle ri
almeno tre mesi prima dell'inizio di un nuovo esercizio finanziario.

3. Le parti si riservano di riaprire il confrotrto qualora intervenissero nuove indicazioni
contrattuali o di legge che igùardino tutti o specifici punti del presente accordo.

4. Il presente contratto soslituisce tutti quelli precedentemente stipulati ptesso l'Ente.

-.ì-- -

CAPO II

RELAZIONI SINDACALI

Art.3
II shterrlra delle rclazìonì sindacali

1. 11 presente contratto collettivo decenhato integrativo rioonosce
relazioni sindacali in essere nell'Ente uno dei fattori principali per
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modemizzazione della pubblica amministrazione ll sislema' nonostzlnle i recenti inleÍventt

;;;ittt, ; incentrato iul confronto e sulla partecipazione in tutte le tematjche di comurÉ

ii,"."r"" onn"no det CCNL, nella convinzione che, comunque' tale metodologia sia la più

iJ".."l ti"?j""t. i problemi e a garantire il úiglioamento della qualita dei servrzr'

2. Il sistema delle relaziooi sindacalì quiúdi, nel rispetto dei distinti ruoli dell'Ente e delle

auppr"t"oÀt" sindacali, è definito in modo coerente con l'obienivo di contemperare

l'esisenza di inqementarc e mafienere elevate I'efficienza e I'efficacia dei senizi €logati alla

".ìJ,iiria-".t ilint"r""t" a miglioramento delle condizioni di lavoro e alla qescita
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professionale del Personale.

3. Il sistema deÌle relazioni sindacali si articola nei

contemplato dalla normaliva e dai conÎratti vigenti:

contlattaz ione decenhata integratlva;

mat€rie con obbligo di accordo;

materie senza obbligo di accordo;

l.

1. Atl'invio della convocazione, che deve awenire almeno cinque giomi pima della data

n.rutu p". it.i:oioo", viene allegato I'ordine del giomo con l'indicazione degli argomenti da

lmlúÎe.
2. Il pedetto telmine pùò essere disatteso' solo in casi eccezionali, con I'accodo delle

ore;o;az'o sindacali e della R.S.U- Entro il ryiTiTo l:Th" <"i::1" glll ",]TtE
o"í.itif" 

"fr" 
le stesse Oryanizzazioni sindacali e la R.S U chiedano un'integrazione dei

da esaminare all'iùcontro fissa1o.

3. Le riunioni dovtanno essere, dunque, cordotte afftontando solo gli argomenti che

risulterarmo all'ordine del giomo e nella successiooe proposta. salvo diverso accoldo Ùnanime

del tavolo sindacale.

4. Per ogni inco[tro è ledatto un verbal€ sintetico sottoscrifto dalle pafii'

5. Allo scopo di razionalizzare le aftività negoziali, possono essere concordati calendari per

lo svolgimento di unioni relative ad argomenti connessi.

seguenti istituti, secondo q.ranto

AtL 1

Dkcíplina degli incorrtri

r, 
^pon 

n zÍ"T i t' 
" 
na s i n a * o t i

L'Atnministrazione comun de pone a disposizione degli organismi Eppresentativi' un

locale all'intemo della sua stutttu4 idoneo alle loro riunioni.

Sarà! altesì, garantito un apposiro link sulla Irltlanet comuoale al servizio di Îutte le .

orgwizzaziont sindacali e della R.S.U., al fine di agevolare la

comunicazione/informaziooe con i dipendenti comunali.

concertazione;

informazione, di natua genela.lmente prcventiva e comunque frnalizzata a pofie

organizzazioni sindacali netlà condizioni di esercitare a pieno le propde prerogatlve;

esame conglunto.

z -hea',-(-r



r
T

f-

3. Rimane, in ogni caso, legittimo per ciascun dipend€nte il collegamento.aj sìti ufÌiciali

delle diverse 
-organizzazioni staacai, a mezzo intemet, sempre che ciò sia conforme

con quanto prwisto dalle "Norme di compoúamento informatiao" dell'Ente (recepite

con óefberazione di Giunta comunale î. 63 del 29.2 2012) e comunque ispirato a]

principio della diligenza e coÍellezza.
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Art, 6
Docamen,azione

l. l,a documentazioùe relativa alle matede oggelto degli incontri sindacali, even

anche su supporto informatico, è resa disponibile dalla delegazione tîattante di parte pubblica

momento della convoaazione.

2. Lo scambio di comunicazioni awiene, da parte dell'Ente, attoavemo I'invio di mail agli

indirizzi comunicaii alla medesima Amministrazione comunale da ciascuna sigla sindacale e,

paimenti, da parte delle organizzazioni sindacali, attraverso posta eletfonica inviata all'uff1cio

Relazioni sindacali della Direzione Risorse umane Organizzazione

ArL 7

Accesso

1. L'Aúministazione comunale riconosce alle Orguizzazion sindacali, frrmatarie del

prcsente contlatto, il diriîto di accesso a tutti i prorwedimenti o atti che abbiano diretta o

indiretta connessione con la gesîione delle risorse umane e dei servizi.

vengono fomite gratùitamente dall'Aúninistrazione comunale.

ArL 26

Normertnolì

1. Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso

disciplinati si rinvia alle disposizioni dei contrafi collettivi nazionali di lavoro atnralmente

vigenti. Le disposizioni co[tenute in precedenti contratti collettivi decentati integEtivi neÌl€

matede non modificate dal presente contmtto conseftano la prcpria efficacia sino alla loro
sostituzione.

2. omisiss

3. omisiss

2. L'accesso è, comunque, consentito nei limiti di quanto disposto dalla vigente nomativa
sulla protezione dei dati personali e deve essere richiesto con lettera scritta all'Ufficio
Relazioni sindacali. Per gli atti e provvedimenti già fornalízzúi, I'evasione della richiesta

awiene entro dieci giomi dal ricevimento e qualora contempli I'estrazione di copie, qùeste

R
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CAPo III

CRITERI GENERT{.LI RELATI\,'I ALLA INCENTIVAZIONE

ArL I
Incenfivazitne collegatn alla rcaligaTìone di progan mi e obìettiyi

preúisti nella pìanirtcezìone operofiva

Il sistema-di incentivazione del personale oonsiste, in pdmo luogo, nella erogazione di
compensi diretti a incentivare la prcduttività e il miglioraoento dei servizi, attraverso la
corespolsione di corrispettivi correlati al rnerito, in modo selettivo e secondo i risultati
accertati dal sisîema permanente di valutazione di cui all'art. 6 del CCNL 3l marzo 1999. oer
come in via di definizione da parte dell'Ente ed a1 quale complessivamente si rjmanda, in
ottemperanza a.l D.Lgs. n. 150/2009.

j

CAPo fv

ALTRE INDENNITÀ

Art 9

Indenùifù di rischio

> Operatore tecnico;

> Operatore Servizi generali;

> Collaboratore tecnico;

> Collaboratole elettricista;
> Collabomtore assistente tecnico.

2. Qualora interventi orgaúizzativi/struttuali dovessero coinvolgete, in termini di
esposizione al dschio, nuovi o diversi profili professionali, le parti si ncontrerutnno
nuovarnente per definire le necessarie modifiche al presente articolo.

3. La fnisura della indennità di rischio è comunqùe determinata in sede di contrattazione
collettiva nazionale ed athìa.lmente è pari ad € 30,00, mensili lorde (art. 4l del CCNL
22.1.2004).

\

ì-.--=)-

4. L'indennita di dschio non può essere in nessun caso attribuita per ngioni coincidenti a
quelle .che consentono la corresponsione di alte inderaita specifiche, quali il tumo, ìa
rcperibilita ed il disagio, così come previste dal CCNL.

:_

1. La indennita di dschio è co[isposta al personale che opera in modo diretto.€_ \r
continuativo nelÌe prcstazioni lavorative che comportano, appunto, continua " Oiretì>_\-
esposizione a rischi pregiudizievoÌi alla salute ed integrità personaÌe ed è corrisposta per il -l
periodo di effeúiva esposizione al rischio al personale appafenenîe ai profili professionali di _-/

...-.r'2;-_.2--.
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Indennità dÍ disagío tli cuí all'art 1 7, comma 2, Icfl e) dzl CCNL de' 1.1. 1999

1. Per attività svolte in condizioni particolamente disagiate devono intende$i quelle

situazioni lavorative che comportano, per la loro natwa o forma or9af'izzaliva (oraxio e/o

modalita di effettuazione della prcslazione lavorativa), problemi per I'equilibrio psico-fisico del
lavoratorc o problemi per il normale svolgimento di relazioni sociali,

2. L'indennità rclativa, per un ammontarc complessivo di € 20,00 mensili, è corrisposta

unicamente al penonale che opera in modo diretto e continuaîivo nelle prestazioni lavorative
corrispondenti.

3. Qualora interventi organizzalivi/strutturali dovessero coinvolgere, in termini di
esposizione al disagio, nuovi o diversi profili professionali, le pafi si incontreranno

luovamente per definirc le necessarie modifiche al presente articolo.
4. Le specifiche attivita di lavoro svolte in condizioni paficolarmente disagiate sono

quelle espletate con orario di lavoro che prevede una o più sospensioni € consegue[ti rientd
nell'arco della stessa giomaîa lavomliva o mansioni svolte in luoghi o con strumentazione
disagevole, dunque, personale appaftenente ai profilì giuridici appresso elencati:

> operalore tecnico;

> collaboratoretecnico;

> collaboratoreelettricista;
> collaboratore autista di rappresentanza;
> operatore ausiliado;
> operalore dei servizi generali;
> collaboratore assistente tecdco;
> istlutúore didattico;
> istruttoreeducativo;
! personale addetto ai servizi socio assistenziali (operatore amministativo,

geometÉ e istruttore amministrativo).
5. In sede di veîifica annuale della ripartizione delle risorse disponibili i Fedetti

paùametii possono essere soggefti a revisioni ed integrazioni concordate tra le parti.
6. L'indennità di disagio non può essere in nessun caso attribuiîa per ragioni coincidenti a

quelle che consentono la conesponsione di alte indennità specifiche, quali il rumo, la
reoeribilita ed il rischio- così come Dreviste dal CCNL.

ArL 11
I nde n nítò dí t urrrazíoae

1. L'Eúe, in r€lazione alle proprie esigenze organizzative o di servizio funzionali, può
istituire tumi giomalieri di lavoro. Il tumo consiste in un'effettiva rotazione del personale in
prestabilite axticolazioni giomaliere.

2. Le prestazioni lavorative svolte in tumazione, ai fini della coÍesponsione della
relaúva indennitè devono essere dislribuite nell'arco del mese in modo tale da far dsultare una
distribuzione equilibrata e awicendata dei tumi effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano
e, se previsto, nottumo, in relazione alla articolazione adottata dall'Ente.

isfuttore
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3. I tumi diumi, antimeridiani e pome diani, possono essere attuati in shuttui€ J

operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore. --s)4. I tumi nottumi non possono essere supedori a 10 nel mese, facendo comunque salve ---<:

le eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamita o eventi naluralj. Per tumo er
nottumo si intende il periodo lavorativo dcompreso tra le 22 e le 6 del mattino. a\S

5. Al pe$onale tumista è conisposta una indennita che oompensa interamente il disagio '-Jr 
-"

derivante dalla particoìarc articolazione dell'orario di lavoro i cui valori sono sîabiliti come 
^rsegue: Y

a) tumo diumo antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00). maggiorazione orada del ÀS
l0% della retribuzione di cui all'af. 10, comma 2, lett. c) CCNL 9.5.2006; S

b) tumo nottumo o festivo: maggiorazione oraria del 307o della retribuzione di cui all'art.ì- ,=l
10, comma 2, lett. c) CCNL 9.5.2006i

c) tumo festivo nottumo: maggiorazione oraia del 50% della retribuzione di cùi a.ll'art.
10, comma 2, lett. c) ccNL 9.5.2006;
6. L'inderurita di cui al cornma 5 è conisposta solo per i periodi di effettiva prcstazione

di servizio in tumo.
7. Agli oned derivanti dal prcsente aficolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse

Dreviste dall'af. 15 CCNL 1.4.1999.

..- t-ì.

Ar1, 12
Indennit!ù di rcpefibilifò

l. Per le aree di pronto intervento individuate dall'Ente, può essere istituito il servizio di
pro[ta reperibilita. Esso è rcmunerato con la somma di € 10,32 per 12 ore al giomo. Ai relativi
oneri si fa fronte, in ogni caso, con le risorse Feviste dall'art. l5 CCNL 1.4.1999. Tale impofo
è mddoppiato in caso di reperibilità cadente in giomata festiva, anche infrasettimaaale o di
riposo settimanale, secondo il tumo assegnalo.

2. In caso di chiamaîa l'iflteressato dovrà Éggiuùgere il posto di lavoro assegnato
nell'arco di trenta minuti.

3. Ciascun dipendente noll può esserc messo in reperibilita per piu di 6 volte in un mese:
I'Ente assicura la rotazione tra più soggetti, a.nche volonlari.

4. L'indennità di reperibilità di cui al comma I non compete dùante l'orario di servizio
a qualsiasi litolo pestato. Detta indennita è fiazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed

pronta repedbilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il tumo \ '

ArL 13

Trullaher.to per ùtlir'ìtà prestdto itt giotno fesliro - tiposo compefisalìro

1.Al dipendente che per particolari esigenz€ di servizio non usufiuisce del giomo
riposo settimanale deve essere corisposlo, per ogni ora di lavoro effettivamente prestat4
compenso aggiuntivo pari al 50 % della retribuzione oraria di cui all'art. 10, comma 2, lett.

assegnato, il dipendente ha diritto di un giomo di riposo compensalivo, anche se non è a.r
chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. La fruizione del riposo compensativo non \
compofa" comunque, alcuna riduzione dell'orario di lavoro settimanale. \\

5. In caso di chiamata, le ore di lavorc prestate vengono retdbuite come lavoro I
stmordinario o compensat€, a richiesta, ai sensi deil'art. 38, comma 7 e art. 38 bis. CCNL \ò
14.9.2000, con equivalente recuperc o.ario; per le stesse ore è esclusa la percezione del -$*.-._compenso di cui ai commi 1 e 4.

t
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CCNL 9,5.2006, con diritto al riposo compensativo da fiuire di rcgola entro 15 giomi
comunque non oltre il bimestre successivo. Y

2.L'attività prestata in giomo festivo inftasettimanale dà titolo, a richiesta del g
' \.)

dipendente, a equivalente dposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro ^d
straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo. (J-

3. L'attivita prestata in giomo feriale non lavotativo, a seguito di anicolazione di lavoro d
sù cinqùe giomi, dà titolo, a dchiesta del dipende[te, a equivalente dposo compensativo o alla . S
corresponsione del compenso per lavoro straordinario non festivo. N

4. La maggiorazione di cui al comma I è cumulabile con alto tattamento accessorio d
coffegato alla prestazione. ( -- _

5. Anche in assenza di îoîazione per fumo, nel caso di lavoro ordinario nottumo e 
-' . .. ..,-,--

festivo è do!îrta una maggiorazione della retribuzione oraria di cui all'art. 10, conma 2, lett. c)
CCNL 9.5.2006, nella misura del 20 %; nel caso di lavoro ordinario festivo nottumo la
maggiorazione dovuta è del 30 %-

ArL 14

Indennità dima eggìo valofi

1. AI personale adibito in via continùativa e con atto fortrale a servizi che compofino
maneggio di valori di cassa (denaro contante, assegni bancari e circolari, valori bollati e postali,
buoni pasto dei dipendenti), compeîe una indennira giomaliera proporzionata al valore medio
mensiÌe dei valori maneggiati.

2. Tale indeÀnità compete per le sole giornate nelle quali il dipeldente è effettivamente
adibito a servizi e svolge attivilà che comportino mareggio di valori di cassa.

3. La liquidazione delle competenze è disposta dalla Direzione Risorse
Organizzazione su certifi cazione del Dirigente competenre.

4. L'indennità verrà atftibuita tenendo presenti le fasce di segùito elencate:

a) Euro 0,52 al giomo per chi maneggia da un minimo di Ewo 51ó fino a Euro 5.164,57
mensili risultanti da accertamento i

b) Euro 1,03 al giomo per chi maneggia da Euro 5.164,57 a Euro 10.329,14
risultanti da accertamento;

c) EuIo 1,55 al giomo per chi marcggia oltre EuIo 10.329,14 mensili risultanti da
accertamento.

ArL 15

ConEensi per I'erentuale *ercíaia dì compítí che comportano speciftche responsabilità
dd parte del persohale delle categoríe B e C

(ArL 17, comma 2, letteraî .lel CCNL dell'1.4.1999)

l. Le parti concordano che per specifiche responsabilia da parte deÌ personale delle
categorie B e C, debbano intendersi le responsabiliîà di coordinamento di gruppi di lavoro o di
squadre di operatori, formate da dipendenti dell'Ente di pari o inferiore categoria.

2. Le parti individuano rielle disposiioni di organizzazione delDirigente di ogni singola
Direzione, I'atto di afhdamento delle specifiche resporrsabilità al personale delle categorie B e

umane -

mensili

\.t\.
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C. Detti pror,vedimenti, da emanarsi entro tenta giomi dalla firma del presente contratto
decentrato, do\ramo definirc le responsabilita assegnate al personale.

3. I compili che comportano specifiche responsabilita da pafe del personale delle
cat€gorie B e C sono individuati dal Dirigente, in funzione del coordinamento dallo stesso
fomalmenle affidato e relativo a gruppi di lavoro o squadre di operatori, di almeno tre unila"

escluso il coordiDatore, di pari o inferiore categori4 dipendenti dell'Ente ed appafenenti
allo stesso ufficio.

Si precisa che per i Servizi educativi comùÌali deve essere garantito un coordinatore per
ciascun plesso scolastico, a prescindere dal numero dei dipendenti da coordinarc.

4. Il relativo compenso su base anaua è di € 1.000,00 lordi, da conispondere
proporzionaLnente all'effettivo esercizio delle funzioni attribuite.

5. I compensi di cui al presenle afiicolo sono revocabili e la loro corresponsione è
subordinata all'efettivo esercizio dei compiti e delle responsabilità a cui sono conelate.

Art 16

Compensi per specilíche rcsponsabilìtò afrtdate al personale delh categorìa D,
che nor, ìisuki incaùcato dí Íunzíoni da['arca dcllc posiziohì orgaaizzafive

(Art 17, comma 2,Ielterat del CCNL dell'1.1.1999)

l. A padire dal modello organizzativo adottato dall'Ente le parti individuano nelle
disposizioni di otgas:zzazione del Dirigente di ogni singola Direzione, o altra aficolazione
della macro struthú4 I'aÍo di affidamento delle specifiche responsabilità al personale della
categoria D, che non risulti incaricato di fimzioni dell'area delle posizioni organizzative
secondo la disciplina degli artt. 8, 9 e l0 del CCNL 3l maazo 1999" previsre dall'art. 17,
comma 2, del CCNL dell'1 aprile 1999.

2. Detti prc\'vedimenti, da emana$i ento tenta giomi dalla firfna del presente contratto
d@entrato, dorr-aruro definire le Ìesponsabilita, i compiti e le riso$e assegnate al personale
della categoria D preposto. Quesîa indennità satà erogata rcll'ambito delle risorse destinate
dalla contmttazione decenî|ata al hnanziamento di îale istituto.

3. Le specifiche responsabilita aîfidate al personale della categotia D, che non dsulti
incadcato dell'area delle posizioni organizzative e i relativi compensi sono così individùati:

Specifiche responsab ita afiidale al persomle della categoria D

Responsabilita, fomalmente attribuita dal responsabil€ di Direzione
con atto di organizzazione dirigenziale, nei seguenti ambiti:
. l) rcsponsabilita di una struttura organizzativa foîríalizzata

(servizio/ufficio);
. 2) affidamento di un significativo numero di prccedimenti

amministrativi;
. 3) coordinamento di dipendenti di categoria pad o inferiore dello

stesso ufTicio (almeno 3 unità);
. 4) effettuazione di procedure con rilevanza estema (con altri

. Euro 1.200,00
annue se riferita al
possesso di
almeno 4 requisiti;

. Erùo 1.140,00
annue se dferita al
possesso di
alnero 2 rcquisiti

'V
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=4. I compe.si di cui al presente articolo sono revocabili e la loro corresponsione è--,.- -.\
sùbordinata e comunque sempre proporzionale all'effettivo esercizio dei compiti e delle

soggefi o enti estemi) o paficolamente complgsse, comportanîi
responsabilità personali;

. 5) elevato livello di autonomia opentiva o di incidenza nelle
attivita di supporto tecniao/anministativo alle decisioni che
assume I'Ente.

prestazioni cui sono correlati. nonchè al possesso di almeno 2 dei 5 requisiti previsti.

5. In sede di verifica annùale delle dsorse disponibili la presente individuazione di
specifiche responsabilità potrà essere soggetta a revisioni ed integrazioni concordate tra le parti.

4fl. 17

Particoltri îesponsabíúilà del pe6ohale delle calegofie B, C e D dllribuìfe
con afro lomale deglì entì

(Att- 17, comma 2, letteru i) del CCNL .leA'L1.1999, come aggiunto dall'art 36 del CCNL
21.1.2004)

1. Gli incentivi destinati a compensarc le specifiche responsabilita del personale delle
categorie B, C, e D, devono essere preceduti dall'atto formale dell'Ente con il quale siano staîe /
attibuite al dipendente le seguenti qualifiche, funzioni, compiti o responsabilita: \ \

a) qualifrche di ufficiale di slalo civile e anagrafe, di ufficiale elettorale: \ . \
b) responsabile dei tlibuti, secondo le vigenti previsioni legislativet =\ì-

c) compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti informatici, in quanto J -'
responsabili della gestione di documeoli/archivi informatici;

d) addeni agli uffici per le relazioni con il pubblico, olrr'ero, a merc titolo esemplificativo, ( \
agli sponelli URP. LAT e SUAPE: >1

e) fimzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori; \)
f) specifiche responsabilità afndate al personale addetto ai seNizi di pÌotezione civile * jl

2. La individuazione dei lavoratori eventualmente interessati alla disciplina del comma l. ):-
non può realizzarsi con un generico riferimento a tutto il persorrale in servizio nelle dive$e aree
di attività ma unicamente a quello formalmente investito di quelle particolari Íìrnzioni che
danno titolo al compenso. Tal€ compenso non può esserc ercgato ai dipend€nti di categoria B,
C e/o D che percepiscono le indennita di cui all'aficolo 17, comma 2, lettera f) del CCNL 1 \
aprilel999. - \

3. Il compenso, nella misum massima di € 300,00 annui lodi, è cordsposto per le 
--+

specifiche rcsponsabilità di cui al precedente coÍrma l, fomalme[te attdbuite. ' ' a
4. In sede di verifica annuale delle risorse disponibili la presente individuazione di '.-:<

specifiche responsabilitÀ; sempre revocabile e propàrzionale uil'"ff"ttirro esercizio delle \
fuDzioni atftibuite, potrà essere soggetta a rcvisioni ed iíîegÉzioni concordate tra le parti. - _ --,

:_
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5. La Direzione fusorse umane - Otgar'izzazioíe prowederà alla corresponsione
dell'indennita annualmente, previa comunicazione dei Dirigenti corredata dagli atti formali di
attribuzione di responsabilità.
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